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INAUDITE VIOLENZE ANTICOSTITUZIONALI IN CALABRIA 

a polizia assedia < ìllaitoia e 
ili elettori dell'Alleania democratica 

r^intimidazioni contro i cittadini ~- lì comizio dell on. Terranova, interrptio — Mu-
Inifesti strappati e sostituiti dalla P.S.'—'Il commissario è stato denunciato all'A.G. 

)ÀL NOSTRO _CORRISPOKDINTE 

REGGIO CALABRIA, 2. — 
Jna inaudita provocazione e 
tata compiuta Ieri da oltre 

lento poliziotti a Clttanova, 
Intervenuti per sciogliere u n 
fomlzlo delPon. Raffaele Ter ­
ranova, candidato alla Carne-
la e al Senato dell'alleanza 
lemocratlca nazionale, Binda 
\o di quella città. . -

Gli agenti, che erano ar 
fe\ati di bombe lacrimogene e 
»itra hanno caricato selvag 

diamente la folla provocando 
parecchi feriti e operando a l ­
cuni fermi. I precedenti della 
ravlss lma violazione della 
Bgge elettorale, della Costi­

tuzione e della legge di P. S., 
Risalgono a qualche giorno 
(a, - quando l'on. Terranova 
Comunicò al locale commis 
tarlato di polizia che avreb 
be tenuto un *• comizio per 
l'Alleanza democratica nazio­
nale il 1° Maggio. Alla comu-
Jiicazlone, fatta più per con­
sentire una ordinata distri­
buzione dei comizi che per 
Ibbligo di legge, 11 commis-
|ario rispose proibendo il c o ­

mizio già annunziato con m a . 
klfestl. Alla arbitraria proi­
bizione si aggiungeva un'altra 
^legalità: Il commissariato 
iceva affiggere dei manife­

sti dicendo che il comizio era 
•tato proibito e che pertanto 
l o n sarebbe stato tenuto. R i -

>ndeva l'Alleanza confer­
mando il comizio con altri 
manifesti, fatti strappare da ­

lli' attacchini accompagnati 
la poliziotti, dai quali veniva 
letto a chi domandava spie­
gazioni t « Qui non si parla di 
Colitica, abbiamo ricevuto 
•rdini dall'alto ».v 

Nonostante l'illegale proi­
bizione, l'on. Terranova ha 
muto ieri al le ore 20 il co ­
mizio parlando In piazza Ga 
ibaldi, dove erano affluiti 
jliziottt venut i da paesi 11-
ìitrofi e perfino da Reggio. 
)a notare che prima delle 
{{missioni dell'on. Terranova 
)alla D C v i erano a Clttanova 

•12 » carabinieri, mentre 
Idesso è stato costituito un 
jmmissariato di polizia. 
Contro i cittadini che si 
idavano raccogliendo nel 
logo del comizio, la polizia 

|a costituito dapprima dei 
rdoni per impedire l'acces-

alla piazza; /poi , data la 
slstenza della folla, la poll­

ila h a dovuto cedere in parte. 
fon. Terranova ha comincia­

li parlare d a un balcone da 
i i n quél momento era sta-
messo fuori u n microfono: 

iParlo a nome dell'Alleanza 
smocratica Nazionale — egli 

ha detto — apro in questo 
1° Maggio la -campagna elet 
torale in questa cittadina che 
per prima ha rotto il giogo 
della DC ». Subito si udiva 
uno squillo di tromba ordina­
to • dal commissario, mentre 
la polizia caricava con estre­
ma violenza la folla senza 
risparmiare donne e vecchi, 
tanto da provocare numerosi 
feriti. Ciò nonostante, l'on. 
Terranova ha proseguito il 
suo discorso mentre i citta­
dini venivano costretti a ri­
fugiarsi nel locali pubblici e 
all'interno delle case che l i ­
mitano la piazza, per cui l'on. 
Terranova doveva concludere 
dicendo: « Cedo alla violenza 
e vi Invito a gridare viva la 
l ibertà». 

Intanto la polizia procedeva 
ad alcuni fermi. 

Il fatto ha destato grande 
sdegno in tutta la popolazio 
ne di Citlanova. I poliziotti 
già da alcuni giorni pattu 
giiavano la città tenuta in 
stato di assedio; 1»» pm-sone 
erano state diffidate a non 
parlare di politica, a non v o ­
tare per l'Alleanza Democra­
tica Nazionale e quindi per 
l'on. Terranova. Gli agenti 
facevano ciò anche entrando 
nei negozi e nelle case pri­
vate. Inoltre impedivano as ­
sembramenti con più di 5 
persone. 

Nella serata stessa l'on. 
Terranova denunziava l'ag­
gressione al Procuratore del­
la Repùbblica, denunziando 
inoltre il Commissario per la 
lacerazione dei manifesti. T e ­
legrammi sono stati inviati 
al Presidente della Repubbli­
ca denunciando la violazione 
della Costituzione e al Mi­
nistro dell'Interno. 

Da notare che nella matti­
nata di ieri l'on. Terranova 
aveva inviato la seguente 
lettera al commissario di P.S.: 
« Ricevo in questo momento 
(ore 9,30) la sua l e t t e r a 
n. 054/Gab. con cui ella crede 
di potermi vietare un pubbli­
co comizio in periodo eletto­
rale, I diritti riconosciuti ai 
cittadini dalle leggi in vigore 
non possono essere arbitra­
riamente annullati. Ritengo 
pertanto — a norma del c o ­
dice penale, legge elettorale 
e Carta costituzionale — per­
sonalmente responsabile lei 
civi lmente e penalmente per 
il divieto di una riunione di 
propaganda elettorale, abu­
sando delle sue attribuzioni e 
nell'esercizio di esse; non ho 
mai ricevuto riè" personalmen­
te, né come rappresentan­
te dell'Alleanza Democratica 
Nazionale la presunta racco­

mandata di cui è cenno nella 
sua; se anche rappresentanti 
di altri partiti hanno con­
cordato con lei e fra di loro 
cose che a me non riguar­
dano o tendono a limitare 
la mia libertà, ella non può 
annullare ciò che la legge mi 
faculta espressamente di fare. 
Verrà tenuta la riunione elet­
torale annunciata nella piaz­
za avvalendomi dei diritti che 
ancora nessuna legge ha re­
vocato e sarà lei personal­
mente responsabile di ogni e 
qualsiasi incidente che per il 
minacciato suo atto di forza 
potrà verificarsi. Comunque, 
passo a denunciare subito 
all'autorità giudiziaria il rea­
to da lei commesso. F.to: Raf­
faele Terranova. Deputato al 
Parlamento, candidato del­
l'Alleanza Democratica Na_ 
zlonale ». 

Stamattina, appena giunta 
a Reggio la notizia dei gravi 
fatti di Citlanova. è stato 
convocato il Comitato provin­
ciale interpartitico. 
. Domani l'on 

parlerà a Reggio per denun­
ciare alla cittadinanza reggina 
l'illegalità subita. 

DEMETRIO DE STEFANO 

La petroliera «Alba» 
giunta ad Abadan 
TEHERAN, 2. — La petrolie­

ra italiana « Alba » ha attracca­
to ieri per la seconda volta nel 
porto di Abadan, ove caricherà 
11.000 tonn. di petrolio iraniano. 
L'equipaggio della nnve ha 
avuto accoglienze trionfali, e 
per ' l'occasione ad un « dock .. 
del porto di Abudun è .stato da­
to il nome di «Alba,. . 

Rapporti diplomatici 
fra Bolivia e Cecoslovacchia 

LA PAZ, 2. — Il presidente 
della Bolivia Paz Estensore in 
un discorso pronunciato ieri 1. 
niutfKio. ha annunciato la ripre­
sa dei rapporti diplomatici fra 
il suo paese e Je democrazie 
popolari. Il ministro di Ceco­
slovacchia presenterà le ere-

Terranova 'dcnziali entro 15 giorni. 

Estremo tentativo 

— D E G A S P E R I ( a S c e i b a ) : S e gli elettori 
rispettano i regolamenti siamo salvi... 

.£ V I T A O I P A R T I T O 1 
Mobilitazione di pace 

IL MARITO L'HA DENUNCIATA PER INGIURIE E ADULTERIO 

Franca Ruspoli cugina di Dado 
scappò a Londra con l 'autista 

// processo si svolgerà il 7 maggio a Verona • II marito accusato di « crudeltà mentale » da 
donna Francesca e di ingiurie dal suocero - La "nobles&e" prenota tutti gli alberghi, di Verona 

VERONA, 2. — 11 nome dei 
Ruspoli, detentore della cari­
ca di Gran Maestro del Sacro 
Ospizio Apostolico, quella 
« c h e è stata sempre conside­
rata — si sottolinea nei docu­
menti degli archivi vaticani — 
una delle grandi cariche c ivi­
li della Famiglia Pontificia », 
torna ancora una volta alla 
ribalta delle cronache giorna­
listiche, e questa volta per 
uno scandalo ancor più c la­
moroso dei •precedenti. 

Non s'è ancora spenta, in­
fatti, l'eco delle gesta di « Da­
do », il pupillo vaticano che è 
riuscito a mettere sossopra 
mezza Italia e mezza Francia 
per i suoi contrabbandi di o p ­
pio, ed ecco che un ennesimo. 
scandalo, ancor più piccante 
degli altri, v iene fuori nelle 
vesti femminili di donna 
Francesca, la principessa 
Francesca Ruspoli, cugina di 

io Lega dei Comuni democratici 
ier la rinascita delle amministrazioni 

_v. _ _ — _ _ _ _ _ _ - _ — _ — - _ — — — — — — • — — — — — — — ~ — — 

Invito agli amministratori a partecipare alla campagna elettorale a 
favore dei partiti che hanno un programma di rivendicazioni locali 

L'eccezionale importanza «Iella 
consultazione elettore 

politica, pone per tutti i de-
socratici sinceri' e conseguenti 
i>vert. gravi e tassativi; essa im-

i democratici investiti di 
ibblicbe funzioni per mandato 

jtatttvo a partecipare attlvamen 
«01» battaglia elettorale ed i 

sodere cbiare ed accessibili a 
itti le reali posizioni del dlver-

schieramentl politici-
La Lega afferma che nell'ordl-

ìto che la nazione si è da-
con la Costituzione del 1048. 

sola è U termine legitti­
mo di raffronto e su di essa de 
ino misurarsi gli atti e 1 pro-

Iti deUe parti politiche che 
presentano al giudizio degli 

ettari. - . -
«r ejnqu* anni Ut damocra-
•rfettawi» o»n il domini» In 

•te • ineentreUat» da 
si è trovata natia «ondi­

li p i - fami ovoli por atti 
programma praaoiiuto a_U 

fi «1 aerilo: abbona 
ha realizzato il oroaramma 

ha amato d i iotrtvti oh* 
Oootitozion» imponova. 

in «iwjoo anni lo 
la Cora» eoolit-ilonalo, nò lo 

m il 
lOrrti 

oatnu-
o pro-inaialo al principi 

ilo CootrtMzìooo ropwbolicana. 
Dar» e difficile è stata duran­

ti quinquennio la vita degli 
strafori democratici, lun 

la serie delle prepotenze e 
Sii arbitri consumati contro 
loro, aspra la recrudescenza 

sopraffazioni e degli ille-
eindacl, assessori e con-
democratici * Hanno la 

: colpe, per i governanti im­
itale; di 'avere ammim-
semateresse del popolo. 

stati attivi e di avere 
una parte Importante nel-

lotta in difesa della pace. 
X#> Lega invia il suo saluto 

e solidale al Sindaci ar-
sospesi o in altre 

colpiti dalla prepotenza 
e afferma che essi 

bene meritato dagli e*t-
'• " 

i J -olla BiigUore tradizione 
Italiano, cn* è 

al mandato degli «•miri, 
democratici tanno di-

ferma e decisa di difendere la 
Costituzioni; e proponiamo a 
tutti gli italiani onesti che vi­
vono del loro lavoro, un pro­
gramma di opere su cui possono 
incontrarsi ed unirsi per co­
struire. in uno sforzo comune 
e solidale, il benessere per 11 
popolo nostro, per cacciare il 
nefasto governo dei corrotti e 
corruttori asserviti allo stranie­
ro. per dare all'Italia un gover­
no onesto, e capace di assicu­
rare la pace e l'indipendenza 
? La Lega invita tutti gli ammi­

nistratori democratici a parteci­
pare attivamente e intensamen­
te alla battaglia elettorale con 
un programma di rivendicazioni 
plO strettamente attinenti alla 
vita dogli Enti locali e all'ordi­
namento - amministrativo dello 
Stato^,»el quadro della Costitu­
zione, impegnando a pronun­
ciarsi su di esso i candidati al­
l'uno e all'altro ramo del Par­
lamento 

Chiodiamo eh* il nostro Par­
lamento approvi subito la nuo­
va laamo comunale o provinola-
ta; «ha aia riformata davvero lo 

l a n e per la finanza locata onda 
ali Enti locali abbiano i mazzi 
nooamaari par soddisfarà i biso-
•ni fondamentali dalla,, popola­
zione; chu siano approvata la 
lacci proposta dall'Opposizione 
parche tutti abbiano una casa 
civile a. l'assistenza in caso di 
malattia o di bisocno; ohe aia 
attuato l'ordinamento razionala 
a siano raso subito operanti le 
disposizioni relativa atti Enti 
locali. 

Su queste richieste suscitino 
gli - amministratori democratici 
un dibattito ampio e approfon­
dito in mezzo al popolo onde 
sia chiaro per tutti dove stia 
no t fautori e dove gli eversori 
della Costituzione repubblicana. 

Prendano gli amministratori 
queste ed altre iniziative; stia­
no vicini al popolo, vadano in 
mezzo al popolo, e nello spirito 

Dado e "figlia «natura le» di 
E u g e n i o Ruspoli, Donna 
Francesca comparirà davanti 
ai magistrati veronesi il 7 
maggio, sotto la accusa di 
adulterio con il suo autista. 

La querela di adulterio, ò 
stata sporta dal marito, l'av­
vocato Giulio Rocco, princi­
pe di Torre Padula che l'ha 
denunciata anche per « in ­
giuria continuata ». 

La giovane patrizia romana, 
che ha 27 anni, aveva abban­
donato il tetto coniugale sin 
dallo scorso anno per trasfe­
rirsi a Londra insieme al suo 
autista, il giovane 25enne 
Romano Bronzato, di cui la 
principessa è damante. 

Dalla casa veronese, sita in 
una tenuta cosiddetta 'Nova1-
re, nei pressi del comune di 
Negrai% la Ruspoli si era a l ­
lontanata improvvisamente la 
sera del 6 settembre dello 
scorso anno. Solo dopo il suo 
arrivo a Londra essa faceva 
pervenire al marito un t e ­
legramma col quale, r ivo l ­
gendogli un definitivo addio, 
gli comunicava la impossi­
bilità di convivere con lui 
che intanto accusava, alla gu i ­
sa delle mogli americane in 
cerca di divorzio, di crudeltà. 

Sulla sua scomparsa si s o ­
no poi appresi i seguenti par­
ticolari: dopo aver atteso per 
due giorni che tornasse, il 
marito e la cameriera perso­
nale di donna Francesca, in i ­
ziarono a rovistare per tutta 
la casa nella speranza di tro­
vare una traccia, un indizio. 
Fu così che in un portafo­
glio, abitualmente usato dalla 
Ruspoli, furono rinvenute n u ­
merose fotografie in ognuna 
delle quali era presente l' im­
magine del Bronzato, un u o ­
mo bruno e di bassa statura, 
piuttosto tarchiato, appunto 
l'autista della signora. 

Risultò anche c h e la s igno­
ra non aveva portato con sé 
altro bagaglio che la borset­
ta, dalla quale mancava pure 
il pettine 

Particolare piccante, fu 
rinvenuta una lettera perve­
nuta a tale Miss Sarah, una 
ragazza inglese che aveva 
servito in casa quale gover­
nante dei bambini e in s e ­
guito licenziata o licenzia­
tasi. (La miss, così come era dell'appello che l'Assemblea na . . 

zlonale degli eletti lanciò al Pae-I stato convenuto all'ingaggio, 
era trattata « alla pari » e s ­
sendo nipote di un Lord). 
Nella lettera — in cui la 
madre di miss Sprah, e v i ­
dentemente messa a parte 

se. facciano quanto debbono per­
chè contro le velleità reaziona­
rie prevalga la difesa della li­
bertà. per una convivenza na­
zionale, democratica e civile. 

dalla figlia della situazione in 
casa Ruspoli, dava alla g i o ­
vane inglese gli opportuni 
consigli sul modo di compor­
tarsi — si leggeva fra l'altro: 
«< ...Romano is really the v i l -
lain of the piece... » (equiva­
lente di « Romano è il vero 
mascalzone di tutta la fami-
Klia... » ) . 
Ma lo scandalo non finisce qui. 
Infatti sullo scanno degli i m ­
putati, insieme alla principes­
sa ed al suo amante, siederà 
a sua volta anche il marito 
tradito, i l principe Rocco, il 
quale è accusato di ingiurie 
gravi ai danni del suocero, i l 
principe Eugenio Ruspoli. S u ­
bito dopo la fuga della moglie, 
Giulio Rocco in preda ad un 
comprensibile stato d'animo, 
aveva scritto al principe E u ­
genio Ruspoli padre di donna 
Francesca in termini tali che 
il vecchio patrizio vi ha tro­
vato gli estremi per la querela 
ciie è stata abbinata a quella 
per adulterio. 

Pare infatti che l'avv. Giu­
lio Rocco abbia tacciato il 
suocero di « magnaccio » e di 
« assassino » e che egli si ri­
tenga in possesso di solidi 
argomenti per documentare 
la validità delle sue invet­
tive. De l resto che Eugenio 
Ruspoli non sia del tutto 

estraneo- al la faccenda della 
fuga della figlia, pare confer­
mato'dal fa'tt'ò che sia Fran­
cesca Ruspoli che il Romano 
Bronzato, tornati a Roma da 
Londra, sono attualmente suoi 
ospiti nell'appartamento di 
via 'Cecilia Metella, 10. 

Inoltre il 7 'maggio, nello 
stesso giorno del processo, in 
sede civile, verrà discussa la 
causa per la separazione co­
niugale del Rocco e della 
Ruspoli. e, a quanto è tra­
pelato dal le prime indiscre­
zioni, l'avv. Giulio Rocco si 
preparerebbe a fare gravi ri­
velazioni sia nei riguardi del­
la moglie che di Eugenio 
Ruspoli. 

Come si vede i tutto l'insie­
me, . e " per ,i suoi ' particolari 
accenti, boccacceschi, e per il 
suo piglio di tregenda patri­
zia, si annunzia come un 
drammone a forti tinte e tale 
da soddisfare anche l'ormai 
incallito palato dei buongu­
stai della « haute >». Il pro­
cesso ha infatti messo a r u ­
more tutto l'ambiente del 
« gran mondò », e a giudicare 
dalle prenotazioni effettuate 
nei maggiori alberghi citta­
dini, numerosi titolati della 
aristocrazia giungeranno a 
Verona da ogni parte per 
assistere al processo. 

SI TMVA S0TT6 rMCESSt »h F MMIffilllCI! 

Il Sindaco di Vietri 
reintegrato in carica 
Deve rispondere dì falso ed evasione 

SALERNO, 2. — 11 signor 
Alfonso Scermino, r imesso in 
libertà provvisoria dal le car ­
ceri di Salerno dove era stato 
tradotto il 22 apri le s u m a n ­
dato di cattura de l giudice 
istruttore di Salerno, è torna­
to a coprire la carica di s i n ­
daco di Vietri sul Mare. 

Presso il Tribunale di S a ­
lerno esiste dal 1930 a carico 
dello Scermino un procedi­
mento penale per falso ed a l ­
tri reati, tra ì quali evasione 
al dazio doganale. Ai sensi 
dell'art. 149 T. U- 1915 è s o ­
speso di diritto fino all'esito 
del provvedimento penale il 

s indaco colpito da mandato dì 
cattura o comunque imputato 
di determinati reati tra i 
quali il falso. 

Da qui saltano fuori due 
irregolarità che dalle auto­
rità tutorie non vengono s a ­
nate: l o Scermino è stato n o ­
minato sindaco pure avendo 
carichi pendenti s in dal 1950 
e continua a ricoprire la ca ­
rica con il beneplacito del 
prefetto. 

Questa scandalosa situazio­
ne è resa possibile dal fatto 
jche Io Scermino è monarchico 
ed è capo dell'amministrazio­
ne clerico-fascista di Vietri! 

La campagna elettorale e cn 
trata nel suo pieno. I nostri co* 
mizi si susseguono numerosi _ 
affollati suscitando ovunque con* 
sensi ed entusiasmo.v .. 

L'avversario sembra muoversi 
e parlare poco, ma non lascia­
moci incannare dalle apparenze 
E* vero che in quasi nessuna 
località gli avversari riescono a 
tenere dei comizi affollati come i 
nostri. Ma questo è sempre av 
venuto anche in passato: e risa 
puro che il corpo elettorale co­
munista è assai ' più attivo che 
non quello influenzato dagli al 
tri partiti. 

Non ò vero che l'avversano 
non lavori. Lavorano per lui le 
17.714 parrocchie, lavorano mi 
jìlLiia di preti, monache e frati, 
lavorano i Comitati civici. Se 
non tiene affollati comizi, parla 
però agii elettori con i giornali 
quotidiani, con i perioditi illu 
strati* che nella loro grande mag­
gioranza sono nelle sue mani. 

I comizi, le conferenze, le 
grandi riunioni che il Partito 
Comunista organizza in questi 
giorni sono utili e indispensabili, 
servono soprattutto a mobilitare 
tutti Ì compagni, gli amici, i 
simpatizzanti, servono a prendere 
contatto con gli elettori più at­
tivi, a dare ad essi molti argo­
menti per il lavoro quotidiano 
di propaganda. 

Disogna tenere il maggior nu 
mero di comizi possibile; ma de 
cisivo per il successo elettorale 
è il lavoro di tutto* il partito, 
di tutte le sue organizzazioni. 
Decisive per il successo 'sono le 
modeste riunioni di fabbrica, di 
caseggiato, di ' rione nelle quali 
possiamo' parlare a degli elettori 
che non tocchiamo col grande 
comizio. Decisivo per il succes­
so è il lavoro minuto, largo, pa­
ziente, fatto in ogni strada, in 
ogni casa, su ogni elettore, 

Si tratta di riuscirc a parlare 
soprattutto con quella parte di 
elettori", e sono mólti, che non 
vengono ai nostri comizi, con i 
lavoratori influenzati ancora dai 
democristiani, dai socialdemocra­
tici, dai repubblicani, da altri 
partiti. Si tratta di parlare con 
i senza partito, di convincere e 
persuadere i dubbiosi, gli incerti, 
i disorientati. Non bisogna tra­
scurare innanzi tutto di condurre 
la propaganda tra gli stessi no­
stri familiari. I comunisti sono 
cosi numerosi che, se sviluppas­
sero con impegno il lavoro di 
propaganda nelle loro . famiglie, 
grande messe di voti sarebbe, as­
sicurata. 

Si tratta di leggere e far lèg­
gere la nostra stampa, di diffon­
derla, di utilizzare ogni giornale, 
ogni opuscolo^ ogni manifesto: 

cassetti- e non "dirtnbuÌrlo„ài*a-
saccio. •-•.•>.<• • ••-.. * -v -

Questa campagna elettorale è 
la più importante che si sia avu­
ta dal 1946, il suo esito può es­
sere decisivo per lo sviluppo del­
la democrazia. Si rratta di sal­
vare i diritti e le libertà dei la­
voratori, si tratta di creare le 
condizioni per dare all'Italia un 
governo di pace, che assicuri il 
rispetto della Costituzione e la 
indipendenza del Paese, una vita 
di lavoro e di pace all'interno, 
di pace e di amicizia con l'Unio­
ne Sovietica e con tutti i popoli. 

Per questa la campagna deve 
essere condona dal partito non 
soltanto con una attività più 
grande che non nelle passate 
campagne elettorali ma con la 
mobilitazione totale di tutti i mi­
litanti comunisti. Si tratta di una 
mobilitazione di pace, si tratta 
della mobilitazione di tutte le 
forze che, con la loro attività, 
con la loro lotta e con il loro 
voto, devono far fallire la leg­
ge truffa e creare le condizioni 
per la fine della guerra fredda 
nel nostro paese. * 

Da oggi al 7 giugno, anzi sino 
alle ore 14 dell'S giugno, tutti i 
compagni devono trasformarsi,in 
attivisti, m propagandisti. Ogni 
compagno, dal più capace al più 
modesto, deve ogni giorno dare 
una parte del suo rem pò, alla 
sera o nelle altre ore libere, per 
condurre opera di propaganda, 
per parlare con gli elettori, per 
portare nelle case !a nostra paro­
la e la stampa comunista. Non 
c'è ora in cui non si possa fare 
propaganda, sulle piazze, sul luo­
go di lavoro, nei CAfie, in treno, 
in tram. 

Chiediamo a tutti ' i comuni­
sti, agli amici, ai simpatizzanti 
ed in modo particolare a quelli 
che lavorano nelle associazioni 
democratiche, uno sforzo straor­
dinario, continuo, tenace sino al-
1*8 giugno. Decisiva è la parte­
cipazione alla campagna eletto­
rale di tutti Ì compagni che di­
rigono le associazioni democrati­
che e delle associazioni stesse: 
sindacali, economiche, cooperati­
vistiche, ricreative, femminili e 
giovanili. 

Nessuna forza deve esserc ri­
sparmiata, tutte le energie, col 
massimo slancio^ devono essere 
impiegate in questa battaglia. 

Da oggi sino all'8 giugno tutti 
i comitati direttivi di Federazio­
ne, di sezione e di cellula devono 
trasformarsi in comitati direttivi 
della campagna elettorale. I ca 

Già 9 milioni 
per la scuola Togliatti 
Alla data del 24 aprile la 

sottoscrizione a favore del­
la erigenda Scuola centrale 
« Palmiro Togliatti a, aperta 
nella ricorrenza del sessan­
tesimo compleanno del capo 
del PCI, aveva raggiunto la 
somma di U 9.43O.M0. 

Oltre le organizzazioni di 
cui si è già pubblicato l'e­
lenco hanno sottoscritto: 

Federazione comunista di 
Milano L. 1.060.000; Fede­
razione Comunista di Cre­
mona L. 100.000; Comunisti 
di Lugo (Ravenna) L. 10.000; 
Federazione comunista di 
Como L. 50.000; Federazione 
comunista di Varese L. SO 
mila; Operai italiani emi­
grati In Sviscera L. 50.000; 
Senatori e deputati comuni­
sti L. 846.0M; Federazione 
comunista della Spezia lire 
500.000; Federazione comu­
nista di Savona L. 4001000; 
Federazione comunista di 
Genova L. 1.009.000; Fede­
razione comunista di Impe­
rla L. 100.000; Federazione 
comunista di Novara L. 75 
mila; Federazione comuni­
sta di Pavia lire 100.000; 
Federazione comunista di 
Ravenna lire 100.000; Fede­
razione comunista di Tra­
pani lire ' 30.000; Federa­
zione comunista di . Lecco 
L. 50.000; Federazione co­
munista di Pisa L. 200.000: 
Allievi della scuola di Bo­
logna del PCI L. 30.000. 

pigruppo di dieci devono tutti 
essere mobilitati. Il lavoro d'uf­
ficio degli apparati deve essere 
ridotto all'indispensabile e l'atti­
vità dei compagni deve essere 
proiettata all'esterno, a . diretto 
contatto con le masse lavoratrici 
. ' i i comitati direttivi di.,Fedcra-
zionexdt sezione e di-cellula de­
vono provvedere, a riunirò perio­
dicamente ì compagni propagan­
disti, non solo per controllare 
come ìl lavoro viene da essi 
svolto, ma per sentire da loro 
come reagisce l'opinione pubblica, 
che cosa dicono gli elettori con 
i quali parliamo, quali sono i 
comizi, gli argomenti, le parole 
d'ordine che hanno maggiore 
successo, quali sono i temi del 
partito e dell'avversano che fan­
no più impressione, che vengono 
più facilmente compresi, che in­
teressano di più. A questo scopo 
è indispensabile mantenere ii 

contatto con il più gran numero 
di elettori. Il lavoro dei propa­
gandisti deve èssere diretto da vi­
cino, giorno per giorno, settima­
na per settimana. I temi e gli 
argomenti fissati all'inizio non 
possono restare gli stessi per 
tutta la campagna. Non si de­
vono ignorare gli avvenimenti. 

E' necessario conoscere ciò che 
dice l'avversano, le sue argomen­
tazioni, dimostrare con i fatti che 
ia sua propaganda e menzognera. 

Condizione indispensabile per 
mantenere sino alla fine della 
campagna elettorale l'iniziativa 
propagandistica è la varietà e il 
tempestivo aggiornamento degli 
argomenti di propaganda. 

Il còrpo elettorale non è im­
mobile, e una parte di esso è 
suscettibile di spostamento anche 
nel corso della campagna eletto­
rale ed anche negli ultimi giorni. 
Non è vero che Ormai il giuoco è 
fatto- e ti successo dipende dalia, 
influenza conquistata dal partito 
sino ad oggi. Senza dubbio ciò 
che conta sono soprattutto le 
lotte condotte ed i sacrifìci so^ 
stcnuti dai comunisti in .questi 
anni per difendere gli interessi e 
le rivendicazioni di tutte le ca­
tegorie di lavoratori. Però ha 
pure una grande importanza il 
lavoro di questi giorni. 
. lì' necessario che tutti i comi­

tati direttivi di Federazione, di 
sezione, di cellula funzionino be­
ne e collettivamente durante 
tutta la campagna elettorale. Bi­
sogna evitare che la febbre dei 
comizi assorba tutte le energie 
dei compagni dirigenti e venga 
ad un certo momento a mancare 
l'azione ' di direzione. Gli orga­
nismi dirigenti devono essere in 
grado di intervenire tempestiva­
mente con misure organizzative 
e propagandistiche, in questa o 
quest'altra località, dove sì rive­
lino lacune e debolezze che Je-
vono esserc immediatamente «""/:-" 
mate. 

Non • basta impostare bene la 
campagna elettorale; i comitati 
direttivi devono preoccuparsi dì 
dirigerla sul terreno politico, or­
ganizzativo e della propaganda 
settimana per settimana, giorno 
per giorno", dal principio alla fi­
ne, sino all'ultima ora della lotta. 

Le iniziative dell'avversario 
devono trovare pronta e giusta 
risposta. 

Dirigere significa non soltanto 
saper mobilitare e impegnare nel­
la lotta tutte lo forze di cui l'or­
ganizzazione dispone, ma signifi­
ca saper impegnare bene queste 
forze durante tutta la campagna 
elettorale, muoverle con tempe-
stività, farle lavorare secondo un 
piano, seguirle, aiutarle nel la­
voro, "portarle al successo. Non 
dimenticare mai - che il lavoro 
del partito è decisivo,' che ' in 
ogni caso è ìl mezzo più efficace 
col quale possiamo influenzare e 
spostare a nostro favore detcr­
minate situazioni. 

Esistono tutte le condizioni per 
vincere questa battaglia, per 
spezzare il monopolio del partito 
clericale, per creare le condizioni 
per dare vita ad un governo di 
pace e rafforzare il Partito co­
munista, che deve uscire dalia 
campagna elettorale più forte, 
con più ampi ed estesi legami con 
le masse, lavoratrici. 

PIETRO SECCHIA 

L'ATTIVITÀ» DEL PARTITO 

La sottoscrizione ^ 

elettorale 

In tutte le province le orga­
nizzazioni del partito sono mo­
bilitate per il successo della 
sottoscrizione elettorale. Comu­
nisti e simpatizzanti a migliaia, 
versano con slancio il loro con­
tributo per assicurare al partito 
comunista la possibilità di svi­
luppare con forza la campa­
gna elettorale. 

A Pegognaga, in provincia di 
Mantova, grazie all'azione svol . 
ta dalla sezione locale del nostro 
partito tra tutti i cittadini de­
mocratici, in sole quattro ore è 
stato raccolto oltre un milione. 

La Federazione romana ha già 
raccolto 13.838.170 lire. A Gè 
nova la sottoscrizione ha rag­
giunto la somma di 8500.000; a 
Torino finora sono stati sotto­
scritti 7 milioni di lire; sì sono 
particolarmente distinti gli ope 
rai e gli impiegati della «Mi­
chelina che avevano versato 

IlflìHMih* comizio dell* Muggio a itownu 

• di 

(CMtiavaziane 4*11* 1. paglia) 

fitti nel 1948 a 7798 nel 1932. 
La Edison da 1700 milioni nel 
1948 » 5548 nel 1952. la FIAT 
da 850 a 5000, la SME, ìl m o ­
nopol io elettrico del Sud da 
300 milioni a 2386. 

N o — ha esclamato Di Vit­
torio — questa non è certo 
una società cristiana. Non può 
essere una società cristiana 
quella nella quale sì ribassa­
no virtualmente «li stipendi 
de i pubblici dipendenti,-si n e ­
gano aumenti ai salari di fame 
dei lavoratori. 

Voi non siete cristiani e 
se Cristo tornasse, signori del 

Sverno, quale scopa pren-
rebbe contro di voi! E a 

questo punto Di Vittorio ha 
indicato come il governo si 
propone di creare una serie di 
strumenti contro i lavoratori: 

Comune la <MUtuzk>-(dalla ìesjsjt che vuol colpire i 
lottato e lottano per contadini che occupano le t er -

per la pie*. re incolte e le mettono a frot-
elettorale volata oai to, e gli operai che difendono 

la produzione occupando le 
fabbriche dalle quali si vuole 
cacciarli, alla legge contro la 
libertà, di stampa, alla legge 
contro il diritto di sciopero. 

Noi — egli ha detto — a c ­
cusiamo i l -governo di viola­
zione. costituzionale per aver 

ette 
operaste. Op-

<U «ITMIO-
ione che rbart-

yolont* la nostra 

deciso gravi sanzioni discipli­
nari contro i pubblici d ipen­
denti che hanno scioperato 
contro la riforma elettorale. 
Questo è l'attacco più scel le­
rato che sia stato mai condotto 
contro le libertà democratiche. 
La Costituzione non limita il 
diritto allo sciopero politico e 
se il governo nutre questo 
proposito il Parlamento non 
ha ancora nemmeno discusso 
la sua letjge. La verità è che il 
governo ha fatto sua la legge 
della Confindustria che consi­
dera illegale Io sciopero po­
litico. Ma i lavoratori italiani 
che hanno lottato contro il l a -
jcismo per conquistarsi il di­
ritto di sciopero non se lo la­
sceranno togliere • 

Dopo aver denunciato l'at­
teggiamento degli uomini di 
governo j quali mentre do ­
vrebbero sentire che rappre­
sentano un paese più di ogni 
altro bisognoso di pace e che 
vuole la pace, nel momento 
in cui si profila la possibilità 
della distensione tirano fuori, 
come ha fatto De Gasperi s 
proposito del le frontiere tede­
sco-polacche, motivi che au­
mentano la tensione e che ag­
gravano la possibilità di una 
guerra, il compagno Di Vi t ­
torio h a affermato che la 

CGIL non potrà restare neu­
trale di fronte alla lotta poli­
tica in corso nel paese. S a ­
rebbe troppo comodo — egli 
ha detto —. Forse il governo è 
neutrale? No, esso lascia i m o ­
nopolisti liberi di arricchire 
mentre vorrebbe che coloro 
che difendono i poveri, gli 
sfruttati restassero neutrali. 
La CGIL ha 5 milioni di 
iscritti che condividono le sue 
lotte e le sue finalità. Ma a n ­
che i lavoratori delle altre or­
ganizzazioni si rallegrano 
quando la CGIL si muove oer 
difendere i loro-interessi e io 
sono sicuro che nel segreto 
dell'urna essi voteranno per i 
partiti dei lavoratori, della 
pace, del progresso. E nel 
segreto dell'urna anche tanti 
artigiani, piccoli e medi indu­
striali. commercianti, tutti co ­
loro che la polit ica d i questo 
governo danneggia voteranno 
con noi. 

Dopo aver riaffermato che 
i lavoratori italiani diranno 
tempre di n o a coloro che 
vorrebbero scagliarli in una 
guerra contro i loro fratelli 
dell'Unione Soviet ica e dei 
paesi di democrazia popolare 
Di Vittorio ha inviato un s a ­
luto ai lavoratóri di tutto il 
mondo riuniti a festeggiare il 

1* maggio nelle piazze di tutte 
le capitali. Un sc luto part ico­
lare egli ha inviato, mentre 
dalla piazza - si levava un 
grande applauso, ai lavoratori 
di New York ai quali il d e ­
mocratico governo americano 
ha proibito di celebrare la f e ­
sta del Lavoro. 

Le ultime parole del compa­
gno Di Vittorio si sono in 
parte perdute ne l clamore e n ­
tusiastico che sì levava dalla 
piazza. Egli ha invitato i l avo ­
ratori romani a rafforzare le 
loro organizzazioni e a e s ten­
dere la loro unità per la d i ­
fesa della pace, del lavoro, 
della libertà. 

k MOSCA 
CConttaiiaztowe «alla 1. pa<Uu) 

mente ridotti anche quell i dei 
manufatti di largo c o n s u m a 

« Per quanto riguarda la p o ­
litica estera — ha protefnnto 
Bulganin — il nostro Gover­
no, come risulta dalle sue d i ­
chiarazioni ufficiali, sostiene 
che tutte l e divergenze inter­
nazionali possono essere risol­
te in modo pacifico purché 
esista la buona volontà ed 
un atteggiamento rag ionevo le 

Noi s iamo per la salvaguardia 
ed il consolidamento della 
pace, noi lottiamo contro la 
preparazione e lo scatenamen­
to di un'altra guerra, per la 
collaborazione internazionale 
e lo svi luppo del le relazioni 
di affari con tutti i Paesi. 
Questa politica del nostro 
Governo è conforme agli i n ­
teressi di tutte le Nazioni 
amanti del la pace. 

« / ( Governo sovietico ac­
coglierà favorevolmente ogni 
passo de i governi degli altri 
Stati che sia realmente de­
stinato ad alleviare la tensio­
ne internazionale e sarebbe 
lieto di cedere conpalidete 
da i fatti le pacifiche dichia­
razioni dei capi d i que i go­
verni, 

« M a finché non vi saranno 
segni d i una loro riduzione 
della corsa agl i armamenti o 
della liquidazione della vasta 
catena d i basi militari sparse 
sui territori di molti Paesi 
deWEuropa e dell'Asia, s p e ­
c i a lmen te sui territori confi­
nanti con l'Unione Sovietica, 
il nostro Governo contfeiicerd 
a mostrare il dovuto interes­
se per la salvaiTitardia della 
difesa e della sicurezza della 
nostra Patria. 

Dopo il discorso ha inizio 
la parata militare, mentre 
sulla piazza passano come 
fulmini le formazioni aeree. 

La prima parte della ceri­
monia non dura più di mez­
z'ora. Dopo, è il popolo di 
Mosca e dei dintorni che in­
vade, come un fiume impe­
tuoso, l'immensa piazza: sfi­
leranno per oltre due ore, 
cantando e d agitando trofei 
di fiori, ritratti dei dirigenti 
sovietici e dei più celebri uo ­
mini di scienza e di cultura 
deH'UJLS^. e dei capi dei 
Partiti comunisti di tutto il 
mondo. 

Nella nostra tribuna ci so ­
no, oltre ai delegati stranieri, 
i cittadini sovietici invitati. 

Simeon Koronin. mutilato 
della guerra nazionale, è qui 
con due suoi figliuoli. Ci in ­
dica sorridendo il ritratto di 
Togliatti che avanza, sui m a ­
re della folla, da via Gorki. 
L'ha visto per primo ed è fe ­
lice di indicarcelo. 

Dal Mausoleo i dirigenti 
del Comitato Centrale saluta­
no il corteo. Voroscìlov spor­
gendosi, Malenkov. in abito 
borghese, agitando familiar­
mente la mano. 

Alcuni generali scendono 
ora dal palco ad essi riser­

vato e si mescolano tra • la 
folla. Impeccabili nelle loro 
uniformi e col petto pieno di 
medaglie, non hanno tuttavia 
un aspetto rigido, militaresco. 
Molti portano per mano bim 
bette col fiocco rosso alle 
trecce, mentre con l'altra ma­
no reggono involti pieni di 
arance. 

Dopo la sfilata, i moscoviti 
sono ritornati a casa per man­
giare il loro tradizionale piat­
to festivo, lo « sci », una spe­
cie di minestrone nostrano. 
Poi, si sono riversati negli 
stadi, nei giardini e nei par­
chi di cultura, dove si svol­
gevano le cerimonie di aper­
tura della stagione sportiva 
e culturale. 

La sera, dopo la partita al­
lo stadio Dinamo Sporta e 
Torpedo hanno pareggiato, 
l a i , con grande disappun­
to d e i , moscoviti che tifano 
per lo Sparta), la città ha 
ripreso l 'aspetto fantastico 
della vigilia. 

S u tutte l e facciate dei 
grandi palazzi spiccano scrit­
te inneggianti alla pace ed 
alla amicizia tra i popoli. 
Sull'intera facciata dei gran­
di Magazzini Universali spic­
ca un'enorme scritta: « M i n i 
m i m , « p a c e al mondo» . 

802.000 lire, 102.000 di più dello 
obbiettivo che si era fissato la 
organizzazione di partito della 
fabbrica. La federazione di Ve­
nezia ha raccolto in un mese la 
somma di lire 3.425.662. Fra le 
90 sezioni su 103 che hanno ef­
fettuato i versamenti si sono 
particolarmente distinte quelle 
di Mestre, Mira, Portogruaro, 
S. Dona. 

A Latina sono state raccolte 
470.000 lire; a Pesaro 2 milioni; 
a Lucca 557.000. A Perugia, a 
Novara, a Bergamo, a Panna la 
sottoscrizione prosegue a ritmo 
accelerato. A Chieti gli operai 
del Cantiere di Lentella hanno 
sottoscritto una giornata di la­
voro; a Napoli la maestranze 
della OCREM hanno effettuato 
un primo versamento di 40 mila 
lire; ad Aquila, a Imperia fino­
ra sono state sottoscritte 400.00» 
lire. I portuali di Ancona, come 
sempre, anche in questa campa­
gna si sono distinti versando 
una giornata di lavoro 

Nuove sezioni 
Nel corso della campagna 

elettorale si va rafforzando ia 
influenza e l'organizzazione del 
partito. Nella provincia di Fre­
sinone sono state costituite 9 
sezioni di partito. A Trisobbio, 
in provincia di Genova, è stata 
inaugurata una nuova sezione, 
costruita dai compagni del po­
sto che hanno dato gratuitamen­
te oltre 100 giornate di lavoro. 

La campagna 

dei tesseramento 
Alla data del 31 marzo tutte 

le federazioni delle Puglie ave­
vano completato il tesseramento 
e superato i l numero degli 
iscritti dello scorso anno; a quel. 
la data gli iscritti al partito ne l . 
le Puglie erano il 102\9 per cen. 
to di quelli del 1952. 

Anche le federazioni di Terni 
e Perugia avevano completato 
il tesseramento alla data del 31 
marzo e superato il numero de­
gli iscrìtti dello scorso anno; il 
31 marzo gli iscritti al partito 
in Umbria eraso il 101,1 per 
cento di quelli del 1951. 

Sempre il 31 marzo il tessera­
mento era giunto al 99,8 per 
cento in Sardegna, al 98,9 in 
Emilia, al 98,8 per cento in To­
scana; al 98£ in Liguria; al 97,5 
per cento nelle Marche. Nazio-
nalmente si era giunti al 97 per 
cento. 

Alla stessa data "l'Ammini. 
strazione Centrale aveva conse, 
gnafb alle Federazioni 2.0S3.628 
tessere, cioè un numero dì già 
superiore a quello degli iscritti 
dell'intero anno 1982-

W 

r-ì 


